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BANDO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DELLE ISTANZE PER L’ACCESSO AL REDDITO DI 

INCLUSIONE SOCIALE REIS - FONDO REGIONALE PER IL REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE – “AGIUDU 

TORRAU” E RILEVAZIONE FABBISOGNO COMUNALE ANNO 2017. 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE CON DECORRENZA 

DAL 15 GIUGNO AL 28 GIUGNO 2017 

 

IL RESPOSNABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

RENDE NOTO 

Che in esecuzione della Legge Regionale n. 18 del 2 agosto 2016 della Deliberazione della Giunta Regionale n. 

22/27 del 3.05.2017 così come recepita con Deliberazione della Giunta Comunale di   Aritzo n 30 del 12.06.2017 e 

della Determinazione del Responsabile dell’Area Amministrativa n 156  del 15.06.2017 viene approvato il presente 

Bando per l’acquisizione delle domande per accedere al programma regionale REIS - Agiudu Torrau”, al fine, di 

determinare il fabbisogno comunale per l’ano 2017. 

Il presente avviso pubblico ha come oggetto l’individuazione, nel territorio comunale, degli aventi diritto alla misura 

regionale denominata R.E.I.S. (reddito di inclusione sociale) introdotta dalla L.R. 18/2016 (Agiudu Torrau), come 

modificata dall’art. 1 comma 13 lettera a), punto 1) L.R. n. 32/2016 e nel rispetto delle linee guida approvate in via 

definitiva con Delibera G.R. 22/27 del 02.05.2017, che sostituiscono integralmente quelle adottate con le 

deliberazioni di G.R. 65/32 del 06/12/2016 e 16/36 del 28.03.2017. 

 

Art. 1. Tipologia di intervento. 

 

 Il REIS prevede l’erogazione di un sussidio economico mensile ai nuclei familiari in condizioni di povertà, che verrà 

erogato contestualmente all’inserimento di uno o più componenti del nucleo familiare in un’attività indirizzata al 

miglioramento delle condizioni complessive di vita dell’intero nucleo familiare, in termini di autonomia e di benessere. 

Il sostegno economico è condizionato infatti allo svolgimento di un percorso di inclusione sociale attivo, definito nel 

progetto personalizzato insieme ai componenti del nucleo familiare beneficiario e finalizzato al superamento della 

condizione di difficoltà e di esclusione sociale lavorativa Gli importi del sussidio del REIS sono definiti in funzione del 

numero dei componenti del nucleo familiare e variano da un minimo di € 200,00 ad massimo di € 500,00, per tutti i 

target di beneficiari e per qualsiasi soglia di ISEE. 

L’ammontare del beneficio mensile è così stabilito: 

Numero componenti il nucleo familiare Ammontare beneficio economico mensile 

1 € 200,00 

2 € 300,00 

3 € 400,00 



 

 

4 e più € 500,00 

 

Tali soglie costituiscono il livello massimo di sussidio anche per chi è beneficiario del SIA nazionale e che, in questo 

caso, il REIS integra nell’importo. Il Comune effettua direttamente con proprie procedure l’erogazione di tali risorse a 

decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello del provvedimento comunale di ammissione al REIS.  La 

durata di corresponsione del REIS per ciascun destinatario coincide con la durata del progetto d’inclusione attiva 

stabilita dall’Equipe multidisciplinare al momento della presa in carico della famiglia di riferimento e comunque, per la 

fase di transizione, tale durata dovrà essere coerente con la nuova disciplina in tema di armonizzazione contabile 

degli enti locali. 

 

Art. 2. Doveri dei beneficiari. 

 

 Per accedere al beneficio, il nucleo familiare del richiedente deve, obbligatoriamente, aderire al progetto 

personalizzato di presa in carico. Il richiedente prende atto che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 18/2016 il nucleo 

familiare percettore del reddito di inclusione sociale: 

a) partecipa ai percorsi di politiche attive del lavoro e di emancipazione programmate dagli uffici di servizio 

sociale esplicitate nei piani personalizzati di superamento della condizione di povertà; 

b) se minori, frequentano, fino al compimento dei 18 anni, la scuola o comunque adempiono al dovere di 

istruzione – formazione; 

c) non rifiuta, in assenza di gravi e comprovati motivi, più di due offerte lavorative proposte dai centri per l’impiego 

e dai sevizi sociali comunali.  

La mancata adesione al patto di inclusione sociale determina la sospensione per almeno sei mesi dal REIS.  

 

Art. 3. Erogazione e revoca del sussidio in particolari situazioni personali o familiari. 

 

I sussidi economici non devono essere utilizzati per il consumo di tabacco, alcool e qualsiasi prodotto legato al gioco 

d’azzardo. I sussidi economici non sono erogati a soggetti affetti da dipendenze patologiche; tuttavia, il soggetto che 

abbia intrapreso un percorso riabilitativo può essere beneficiario dello strumento del reddito di inclusione, il quale è 

gestito da un familiare o da un responsabile che lo affianchi nel percorso. L’accertamento della finalizzazione dei 

sussidi economici al consumo patologico comporta l’immediata revoca del beneficio. 

 

Art. 4. Requisiti per l’accesso al programma 

 

Il richiedente deve risultare, sia al momento della presentazione della richiesta che per tutta la durata beneficio, in 

possesso dei requisiti di seguito elencati. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti o la 

perdita di uno di essi comporta l’esclusione dal procedimento/beneficio. 

Possono presentare domanda per la misura di sostegno REIS i cittadini residenti nel Comune di Aritzo facenti parte 

dei nuclei familiari che rientrano in una delle tipologie di seguito indicate: 

− Requisiti generali: 

1. Nuclei familiari che sono in possesso dei requisiti SIA, ovvero sia presente: 

• Un componente di età inferiore ad anni 18; 



 

 

• Una persona con disabilità e almeno un suo genitore 

• Una donna in stato di gravidanza accertata con data presunta del parto come da 

documentazione medica attestante lo stato di gravidanza rilasciata da una struttura pubblica. 

I nuclei familiari in possesso dei requisiti SIA devono in ogni modo presentare la relativa domanda per il SIA. 

2. Nuclei familiari beneficiari del progetto SIA, con integrazione del contributo nazionale già concesso; 

3. Nuclei familiari che sono in possesso dei requisiti SIA, che abbiano presentato domanda e sia stata 

respinta dall’INPS per non aver raggiunto il punteggio previsto dal bando nazionale; 

4. Famiglie anche formate da un solo componente, senza dimora; 

5. Famiglie composte da cinque persone e più (risultante dallo stato di famiglia); 

6. Famiglie composte da una o più persone di età superiore ai cinquanta anni con figli a carico disoccupati; 

7. Coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno sei mesi, composte da giovani che non 

abbiano superato i 40 anni di età; 

8. Famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali ivi comprese le famiglie di fatto conviventi da sei 

mesi, di cui almeno un componente sia residente da un periodo non inferiore di 24 mesi nel territorio 

regionale. 

− requisiti economici del nucleo familiare: 

1. Certificazione ISEE in stato di validità inferiore o uguale a € 5.000,00, con priorità per quelli inferiori o 

uguali a € 3.000,00; 

2. Nel caso di godimento da parte dei componenti del nucleo familiare, al momento della presentazione della 

richiesta, di altri trattamenti economici, anche fiscalmente esenti, di natura previdenziale, indennitaria e 

assistenziale, a qualsiasi titolo concessi dallo stato o da altre pubbliche amministrazioni, il valore 

complessivo dei medesimi trattamenti non deve essere superiore a € 800,00 mensili. L’importo viene 

elevato a € 900,00 in caso di presenza nel nucleo familiare di persona non autosufficiente; 

3. Nessun componente il nucleo familiare deve aver acquistato un’automobile nuova (immatricolata negli 

ultimi 12 mesi) o non deve possedere un’automobile di cilindrata superiore a 1300 cc o un motoveicolo di 

cilindrata superiore a 250 cc immatricolati negli ultimi 3 anni; sono fatti salvi gli autoveicoli e i motoveicoli 

per cui è prevista una agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina 

vigente. 

4. Nessun componente il nucleo familiare deve essere beneficiario della NASpl, dell’ASDI, odi altri strumenti 

di sostegno al reddito dei disoccupati o della carta acquisti. 

− requisiti anagrafici (residenza e cittadinanza): 

1. Residenza nel Comune di Aritzo; 

2. Residenza nella Regione Sardegna, da 24 mesi (2 anni); 

3. Nucleo di fatto con convivenza da almeno 6 mesi, di cui un componente è residente da almeno 24 

mesi (2 anni) nel territorio regionale; 

4. Emigrati di ritorno, ovvero definitivamente rientrati in Sardegna; 

Il requisito di residenza deve perdurare per l’intera durata del beneficio economico. 

− cittadinanza: 

• Cittadino italiano; 

• Cittadino comunitario; 



 

 

• Familiare di cittadino italiano comunitario, non avente la cittadinanza di uno Stato membro che sia titolare 

del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente indicare gli estremi del documento n. del 

permesso_____________data rilascio____________ eventuale data di scadenza______________ 

Questura che ha rilasciato il permesso______________________; 

• Cittadino straniero in possesso del permesso CE per soggiornanti di lungo periodo indicare gli estremi del 

documento n. del permesso_____________data rilascio____________ eventuale data di 

scadenza______________ Questura che ha rilasciato il permesso______________________; 

• Titolare di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria). 

 

Art. 5. Criteri di priorità per la definizione della graduatoria dei richiedenti finalizzati all’assegnazione del 

sussidio. 

 

Con la deliberazione della giunta Regionale n. 22/27 del 03/05/2017 sono stati fissati i livelli di priorità per la 

definizione delle graduatorie dei beneficiari: 

1. Riconoscere ai richiedenti il REIS, in possesso degli stessi requisiti previsti per il SIA, il sostegno economico 

stabilito dalle linee guida citate (nel caso di accoglimento della domanda SIA, i beneficiari avranno 

l’integrazione); 

2. Riconoscere l’integrazione del SIA, utilizzando la scala di equivalenza prevista dalle linee guida regionali, ai 

beneficiari del SIA e a coloro ai quali, in possesso dei requisiti SIA, siano state respinte le domande dall’INPS 

per non aver raggiunto il punteggio previsto dal bando nazionale; 

3. Tenendo ferma la soglia ISEE fino a € 3.000,00 come previsto dal SIA, ampliare il target dei beneficiari secondo 

le seguenti priorità:  

• Famiglie anche formate da un solo componente, senza dimora; 

• Famiglie composte da cinque persone e più (risultante dallo stato di famiglia); 

• Famiglie composte da una o più persone di età superiore ai cinquanta anni con figli a carico disoccupati; 

• Coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno sei mesi, composte da giovani che non 

abbiano superato i 40 anni di età; 

• Famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali; 

4. Riconoscere lo stesso sostegno previsto dal SIA, integrato utilizzando la scala di equivalenza di cui alle linee 

guida regionali, alle stesse condizioni del SIA (punti 1 e 2), ma innalzando la soglia ISEE fino a 5.000,00 euro, 

5. Riconoscere l’intervento di cui al punto 3 agli stessi beneficiari in ordine di priorità, innalzando la soglia ISEE fino 

a 5.000 euro. 

 

A parità di condizioni, precederà in graduatoria chi presenta l’ISEE più basso 

 

Art. 6 Modalità e termini per la presentazione della domanda. 

 

Le domande potranno essere presentate, perentoriamente, dalla data di pubblicazione del presente bando, 

ovvero dal 15.06.2017 fino al 28 giugno 2017. Il modulo di domanda, predisposto dal Comune sarà disponibile 

presso la sede del Comune e sul sito istituzionale. La domanda debitamente compilata e firmata dal 



 

 

richiedente, dovrà essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. Alla domanda andrà allegata 

la seguente documentazione: 

• Attestazione ISEE in corso di validità; 

• Copia documento d’identità del richiedente; 

• Certificato di disabilità ai sensi L. 104/92; 

• libretto di circolazione; 

• certificazione medica attestante la gravidanza rilasciato da struttura pubblica; 

• per i cittadini stranieri extracomunitari: copia del titolo soggiorno che attesti possesso requisiti di cui all’art. 

4, del presente bando; 

• altri eventuali documenti e certificati che il richiedente ritiene utile presentare. 

Il Comune verificherà la correttezza della documentazione presentata. Scaduto il termine della presentazione 

delle domande, l’Ufficio Servizi Sociali provvederà all’esame delle richieste pervenute, alla verifica dei requisiti e 

predisporrà l’elenco dei beneficiari. 

 

Art. 7 Altre disposizioni. 

 

L’erogazione del sussidio economico è condizionata e subordinata allo svolgimento di un progetto di inclusione 

sociale attiva che i beneficiario dovrà sottoscrivere attraverso il patto di inclusione ai sensi dell’art. 9 della L.R. 

18/2016.  

Il progetto di inclusione attiva è riferito a tutti i componenti del nucleo familiare, a titolo esemplificativo, possono 

essere previste le seguenti tipologie attuative di progetto: 

� servizio civico comunale per uno dei membri del nucleo beneficiario, in obbligatorio abbinamento a  misure 

“gratuite”, di volontariato, servizi per la comunità, partecipazione all’attività delle associazioni sociali e 

culturali del territorio, per gli altri membri del nucleo familiare e adempimento dell’obbligo dei minori 

presenti nel nucleo di frequentare un percorso scolastico o formativo sino ai 18 anni; 

� attivazione progetti di inclusione attiva che costituiscono “buone prassi” applicabili in diversi contesti 

territoriali; 

� promozione e attivazione di tirocini formativi per uno o più membri del nucleo familiare presso il Comune o 

presso le aziende del territorio; 

� promozione e attivazione di progetti volti alle persone adulte che intendono proseguire gli studi interrotti o 

iniziare nuovi percorsi di studio anche universitari in collaborazione con istituti scolastici e università, 

comprese quella della terza età. 

Qualora durante il procedimento delle istanze dovessero intervenire nuove indicazioni, criteri, modifiche da parte 

della RAS, queste ultime andranno ad integrare il presente bando.  

L’erogazione dei benefici economici verrà attuata fino alla concorrenza dell’importo erogato dalla RAS. 

 

Art. 8 Procedura per la presentazione della domanda. 

 

il bando è aperto dal 15/06/2017 al 28/06/2017, termine perentorio. 

Le domande di partecipazione al presenta bando, utilizzando la modulistica predisposta dal Servizio Sociale 

comunale, dovranno pervenire all’Ufficio protocollo entro e non oltre le ore  13.30 del 28/06/2017. 



 

 

Il modulo di domanda, è disponibile presso l’ufficio Servizio Sociale e/o su sito internet del comune Aritzo 

 

Art. 9 Esito della procedimento/graduatoria/ricorso. 

  

Dell’esito del procedimento verrà data notizia sul sito del comune Aritzo, mediante pubblicazione degli elenchi 

dei beneficiari e degli esclusi. Per ciascun richiedente inserito nell’elenco, nel rispetto della normativa in materia 

di tutela, dei dati personali di cui al D.LGS. 196/03 verrà indicato esclusivamente il numero di protocollo 

assegnato all’istanza presentata.  

La pubblicazione sul sito assolve all’obbligo di comunicazione posto a carico dell’Ente dell’esito del 

procedimento per ciascuno degli interessati. 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati entro e non oltre, sette giorni dalla pubblicazione sul sito del 

Comune della graduatoria provvisoria, con gli stessi mezzi previsti per la presentazione dell’istanza. 

Sono esclusi dal programma coloro: 

 che rilasciano false dichiarazioni ai sensi del DPR 445/00; 

 che avendo presentato domanda incompleta o irregolare non provvedano a sanare irregolarità entro i 

termini fissati dal servizio, ovvero entro i termini previsti dal bando; 

 che risultino privi dei requisiti generali e specifici previsti dalle disposizioni di legge su richiamate; 

 che omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque cambiamento intervenuto nella loro 

situazione economica, familiare e lavorativa che determini la perdita anche di uno solo dei requisiti di 

cui all’art. 4 del presente bando; 

 che rifiutino di essere inseriti nei progetti di inclusione sociale di cui all’art. 4 concordati con il Servizio 

sociale/equipe multidisciplinare-PLUS o che non rispettino gli impegni ivi previsti. 

 

Art. 10 verifiche  

 

 

Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi previsti dalla legge 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e determinano la pronuncia di decadenza 

dal benefici eventualmente conseguenti il provvedimento emanato su tali basi. L’Amministrazione comunale 

procederà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ad idonei controlli, anche a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive rilasciate dai richiedenti il contributo. Il richiedente esprime altresì nella domanda il 

consenso scritto al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rimanda alle linee guida della RAS. 

 

                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
                                                         Gualtiero Mameli 


